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1 Nicoletta Trasi è anche curatrice
del n. 3/2017 di “Metamorfosi”
dedicato ai memoriali di Oscar
Niemeyer.
2 N. Trasi, Oscar Niemeyer.
Permanence et invention, Edition
de Moniteur, Paris 2007, p. 25.
3 Da: Oscar Niemeyer, Serigrafia
«Donna 2», 1984.
4 Nipote del maestro, che scattò
una fotografia prima
dell’imprevista rimozione delle
sculture del memoriale a Praia de
Leme.
5 La scultura fu realizzata nel 2014
in modello ridotto e collocata nel
Parque da Esculturas di Brusque.
6 O. Niemeyer, As Curvas do
Tempo. Memórias, Revan 1998,
Rio de Janeiro, pp. 209-210.
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Tra le tante opere che Oscar Niemeyer produsse nel-
la sua lunghissima carriera, i memoriali sono un tema
a lui molto caro, in quanto dimostrano più chiara-
mente di qualsiasi edificio il costante impegno socia-
le e politico che caratterizzò tutto il suo agire profes-
sionale e umano. Egli stesso, del resto, lo dichiarò nel
2005 a Nicoletta Trasi1, curatrice della mostra sui me-

moriali del maestro brasiliano in corso a Roma: «Ho
sempre considerato la mia opera di architetto secon-
daria rispetto a qualcosa di molto più importante: la
fine delle ingiustizie. Alla mia età ne sono convinto
ancora di più. Se prendiamo i memoriali che ho rea-
lizzato, la maggior parte di essi ha un senso politico
che mi è molto caro»2.
I memoriali sono opere complesse e difficili, che si in-
seriscono nel sottile confine tra edificio rappresenta-
tivo e scultura. Nel corso del Novecento, infatti, gli
architetti li hanno praticati poco e male, a parte al-
cune eccezioni come il Monumento a Karl Liebknecht

e Rosa Luxemburg di Mies van derRohe (1926), il Mo-

numento ai Martiri delle Fosse Ardeatine di Perugini e
Fiorentino (1944), il Memoriale della Shoah di Eisen-

man (2005) e le decine di memoriali progettati da
Niemeyer in tutto il mondo, in un arco di tempo che
va dal 1949 (Memoriale Ruy Barbosa a Rio de Janeiro)
al 2009 (Memoriale Praia do Leme nella stessa città).
È la natura stessa dell’opera del maestro carioca,
sempre al confine tra arte e architettura, a rendere
possibile una produzione così intensa su questo tema
architettonico delicato, senza scadere in gesti retori-
ci o estetizzanti. Tutta la sua architettura, infatti, è
volta a introdurre la bellezza nella vita quotidiana, a
esprimere gli ideali di libertà e democrazia negati per
anni nel suo paese, spesso utilizzando a tale scopo la
linea curva, vista come un segno plastico naturale,
umano e democratico diverso dalla retta, considera-
ta più autoritaria: «Non è l’angolo che mi attira né la
linea retta. Mi attira la linea curva libera e sensuale, la
curva che incontro nelle montagne del mio paese,
nei corsi sinuosi dei fiumi, nelle onde del mare, nel
corpo della donna amata»3.
Ciò è evidente nelle nove opere esposte a Roma,
splendidamente descritte dalle fotografie in bianco e
nero di Leonardo Finotti e da un’immagine a colori

di Kadu Niemeyer4, che mostrano due categorie di
memoriali realizzati tra il 1980 e il 2000: quelli dedi-
cati a personaggi importanti per l’evoluzione demo-
cratica del Brasile, composti da edifici ed elementi
scultorei; quelli in ricordo di eventi tragici legati alla
repressione dei regimi dittatoriali, realizzati attraver-
so gesti più artistici.
Nel primo gruppo rientrano i due progetti a Brasilia
per il Memoriale Juscelino Kubitschek, il presidente
morto nel 1976 in circostanze oscure: il primo pre-
sentato nel 1976, ma rimasto sulla carta perché non
accettato dal regime militare; il secondo realizzato
nel 1981 sotto la dittatura. Formato da un basamen-
to a tronco di piramide bianco che contiene la Casa

de Cultura, l’eredità ideale del presidente, questo Me-

moriale è sormontato da una bassa cupola che pro-
tegge la camera mortuaria; sulla fronte si innalza a
30 metri dal suolo una scultura di Kubitschek, incor-
niciata in un segno curvo che, nella prima versione –
quella rifiutata – era accompagnata da un’altra curva
simmetrica e sfalsata, a formare con la statua una fal-
ce e un martello. 
Allo stesso gruppo di memoriali appartengono an-
che il Pantheon della libertà e della democrazia Tan-

credo Neves nella piazza dei Tre Poteri a Brasilia
(1986), un edificio a forma di colomba dedicato al
primo presidente eletto dopo la dittatura e a tutti i
brasiliani che avevano combattuto per la libertà e la
democrazia; il Memoriale Coluna Prestes em Tocantins

a Palmas (1992-2000), che onora il rivoluzionario
leader del Partito Comunista brasiliano Luis Carlos
Prestes, e il Memoriale Maria Aragao a São Luis
(1988-2004), dedicato alla leader del Partito Comu-
nista del Maranhão.
Ascrivibili al secondo gruppo sono invece il Memoria-

le Tortura Nunca Mais a Rio de Janeiro (1986), mai
realizzato5, una scultura formata da una lama curva
di 25 metri in acciaio rosso sangue con una figura
umana trafitta sulla punta, a simboleggiare le perso-
ne torturate nei vent’anni di dittatura, e il Memoriale

IX de Novembro a Volta Redonda (1988-1989), che
racconta nella sua stessa massa scultorea i conflitti
che attraversarono il Brasile all’indomani della fine
della dittatura: il monumento, infatti, ricordava tre
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Pantheon della libertà e della democrazia Tancredo Neves, Brasilia, Goiàs, 

5 settembre 2007
Foto: Leonardo Finotti ©

Stele in memoria delle Brigades Internationales, posta all’ingresso del Musée de

la Résistance Nationale a Champigny-sur-Marne, Paris
Foto: Leonardo Finotti, 2007 ©

Scultura “Mão” nel Memorial da América Latina, São Paulo
Foto: Leonardo Finotti, 2007 ©

Memoriale Coluna Prestes em Tocantins, Palmas, Tocantins, 4 dicembre 2007
Foto: Leonardo Finotti ©



94 “alt” alle violenze e ai soprusi. Nel meraviglioso spa-
zio pubblico della spiaggia di Copacabana fu invece
collocato l’analogo Memoriale Praia de Leme (1999):
un gruppo di cinque sculture in acciaio rosso vermi-
glio (Forma nello spazio II-Vento; Donna I-Donna

sdraiata; Contro la violenza; Migranti senza terra; For-

ma nello spazio V-Luna), che rappresentavano la me-
tafora della solidarietà e del desiderio di giustizia e li-
bertà del popolo brasiliano. Nel 2000, senza motivo,
furono spostate nel Parque Dois Irmãos dove oggi ri-
mane solo la scultura Forma nello spazio V-Luna. L’ul-
timo memoriale esposto, la Stele per le Brigades Inter-

nationales a Champigny-sur-Marne (1999), mostra la
portata internazionale dell’impegno politico di Nie-
meyer, capace di dare voce ai tanti giovani che com-
batterono nella guerra civile spagnola e nella resi-
stenza francese.
Tutte queste opere mettono in evidenza che, per il
maestro carioca, l’arte e l’architettura non erano solo
un fine ma anche un mezzo per criticare la violenta
realtà del mondo e per dare una speranza agli op-
pressi.
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operai uccisi durante la repressione di uno sciopero
e, in origine, era composto da una vasca su cui si er-
gevano tre lastre di cemento, curve verso il cielo e in-
cise dalle figure delle vittime, di cui quella centrale
era trafitta da un cuneo di cemento. L’opera, distrut-
ta da una bomba collocata da ambienti militari il
giorno dopo l’inaugurazione, fu tuttavia ricostruita
poco tempo dopo da Niemeyer con i resti dell’esplo-
sione: «Nonostante le minacce e le lettere che rice-
vetti, ho proposto di rimetterlo in piedi, con le ferite
ben in vista, e l’aggiunta di questa frase: ”Niente,
nemmeno la bomba che ha distrutto questo monu-
mento, può fermare chi combatte per la giustizia e la
libertà”»6.
Sempre nella seconda categoria rientra il più noto
monumento scultoreo di Niemeyer, la Mão no Me-

morial da América Latina, realizzato nel 1989 a São
Paulo, nell’enorme Praça Civica del complesso dedi-
cato alla riconciliazione tra i popoli e i paesi del Su-
damerica, un continente dilaniato da secolari lotte
intestine e fratricide: una mano alta sette metri con
una ferita rossa in bassorilievo che simboleggia un

Memoriale Juscelino Kubitschek, Brasilia, Goiàs, 8 febbraio 2007
Foto: Leonardo Finotti ©

Memoriale IX de Novembro, Volta Redonda
Foto: Leonardo Finotti, 2007 ©

Memoriale Praia de Leme,

Rio de Janeiro, Copacabana-

Leme, Foto di Kadu

Niemeyer, 2000
Foto: per gentile concessione di KN 
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